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MMN minato MaMiiiiiri •• Ol.oxn.aae q.'u.otS.dJ.a.n.o, «Iella 3D©rctocraiad.a, 

Udine -Anno XXIII N.lrtS 
IHSRBZIOBT, i 

In t«»h paeìMj >?tto U AiMA d«l (»> 
rBntc:ooiatuueKK,ORor(tloEl4, 4ielitM)K 
iioiilir<ii(iul«»Miiti, Cfs7!(<i«kC>i^ 

la«aut»mtliia » W 
PnplùiuÌTinMkl;rHii< U ttkvtuin, 

Dtniione ed Amminlstnitlaue ' , 
ria Freisttuni, 8 , 

' GlieiliiÉffiii Passe 
e lo «fopxa mistepìoBe » 
' « Si dioe ohe an immineate colloquio 

deve aver luogo fra il minlatro ' degli 
Esteri, on. Tittoni, ed il presidente del 
Confìglio e ministro degli' Eeteri {ran-
oese, KonTier. 

L'inoontro ayTerreb^ie ad Aix les-
Balns. •• , j j 

I xlae uomlni'di Sliatof sì'''«otimbiei'ob-
briro te loro idee sa impOFtatftl' qnè-
latioci di ' politiaa estera, sp««ialiaente 
^ar quanto riguarda- ia «ondotta' da te­
ner i di' oomi)Be"acoardo fra W due na-
lioni Del'<Meditei'raaeo ». " 
..Xoil-.UDai ootizla'ohe sta tacendo il 
giro déi.<giarti8l|h'' " i 

. Dleo.'ia verltkrila fiaittsv, saaiitata 
da questa soliiia, di quel Tltttìul bUe 
ifa )'« nomo di Stato», e di an KouTier 
~ - Qoa delle teste' forti della politìaa 

•enrapea'—loostretto a fingere dlpi^a 
derlo sul aerio, - di primo aoohito m'ha 
datO'Doo seattó di ilarità; poi, «abito, 

^g&eaiatost il rl<iorda> che ia eoitnì — 
in «atosto ridlooltsBiuo'uomo *-i- 'è rap-
.presentato <ìt atto paesò't tin -grando 
senso di soooforto, quasi- di sgotoénto 
m'à gaesaj|l{j9uo!(iAi fensa^d» la risata.... 

Intesesi»! a opénaoho ppowinoìali 

lia alai Italia, il . pa«sotdV Maobia-,'1 
vellijB 'idi 'Cavour,,idtsoesa .man. mano,-j 
attravertoai yiiicoDti Venosta'— oii- { 
.stadi, e rivettiti, almafao, di olassiohe'j 
parveùe — ai politlganti da oaSèato , 

J>rl>iettl, ed ora'..^-'itltitna baisgrad'io-
.teliettoalit^, e di..digDlta>->--ad tin Tit-

P o p r i a n a i t e , 14 (rx) (StmpHcis-
simunj: Seduta oansigliarer, — Si 
ioffooava l'altra sera (12) nella saia 
magoifloa del nostro palazzo di oittà, 
ove sorrida dalle pareti la grazia''si-
gnortia 4sl pennello del Pordenone o 
del Grigoletti e si ammira la olassioa 
eompostezza dei marmi del Marsnrls'. 

PHma sedata quella sera del patrio 
Consiglio, ttioito fres&o fresoo dal oro-
gìolo della elezioni. 

Una folla straordinaria ara aceora'a 
ad udire.'la parola dai^ rajgprettftftenti 
suoi veeohi ma speoìatmeniS' %'tóii ; 
folla dove tn^te erano rappresentato le 
slassi, le opinione, le età. 

Questa folla ohe attendeva di veder 
trattare-dei-propri intaraMl,-del'ptOft'l 
bisognliobtì voWi a«qtfH'a6heg||afa 
in qaéla Sàia Ila vSoé' della siia Vita,' 
è rimasta delusa oeHa; legittima aspat-1 
tati^va»pershè-ioveoe''>non • si san - fatte 

'̂•llIiWdVBé- felf'Sl<JiQd"p6i'fevr:"-'' - ' " , 
Dimiasioui della Oi'jnta ; 

I ' Nomina del Sindaco ; ; 
I. Nomina degli assessori. 

I pouvenia'nio, ohe l'ordine, nel suo la-j 
' "(ibaiijma qoo poteva maggiormente «pn- ] 

t'rastif̂ p dot a'zàntismo delle ,dli2 l̂psiaai' 
obe sl̂ 'son fatte. 

' Ki-aiàb 'pre'aénti 2(} oonsigllsri : pre­
siedeva il Sindaco Corsetti. 

Si oomincia coi <iommenidrare un de-
{oatbl II dott. Gossetti parla brevemente; 
a parla bene rioordaudo i grandi meriti ) 

teiiettoai t i ' e tii..<iBnitai->-att «a 'i«-. ^'7, . , , "; . ':"• 
toni; uni'specie'di deSoienlef ill«stre "«f; " K - T ! * f ' '"Z'^'u" Tn'^ 
saonòsoluto Ano all'altro ieri, ohe ner. 8l>«r9'do«..Pratt,na, e proporie delle; 

onoranze ohe il Consiglio nnaaime ap 
«fonoBointo. fino all'altro ieri, ohe per­
fino il nostro Cirsolo dalla GaOaia'oao-
lideri). -ooma , uno soimuoito, (i pboo . 

-menpl ., I 
Chi.r,ha detto'oheia tanta miféria 

d'aomioi sia proprio ridotto il paese? 
qaaliii indioazìonl .parlamentari.) qiiali : 

-.voti,..quali, prasedoati, almeno, hanno | 
portato ootesta fp.vitii «mbulanto all'ai- ' 
tiasima e. deli.oatiesima funzione dl:>ioii- j 
B̂tq'da de^i ,iajifrss9i e Tappresantan^a \ 

'del(à digoità delW:,.Nazione di fronte i 
alle'ISÈ^ziooi 1 (,., . j 
,;, Nasstipa, ,̂ Qjd>0f|2lp.nei npssua noto, i 
nessun psecedente t . • , • ' , : > 

Quali misteriose-;(ctzai - 4«aq,aai ~ 
04(ra ail an.Cieo^utBî Qnt̂ ii .-; .a,-per 
quali snbiibirfiai'a QOB oonfessabili:.in­
teressi -^ hanno razzolato fuori aoatai 
dai mnoohio delle, nnliits ,̂ pr^.^e^siose? 

VìGÒ'Mantegazz'a — un 'boto' e sti­
mato pabblioista ooAaervatora, in un 
recente - libro ohe - rivela le ' miserie 
della'politica estera it.liana, dalla mi-
Btsriosa nomina -del Tittoni parla a 
loogo, * escludendo — «on po'ironi-
oamente, mi sembra», nota qui Qa-
giiciiho Ferrerò ' — che si dubba al 
•Re, oodue vuoi- far crédere il Giolitti, 
ohe' a ' cinquanta deputati almeno a-
vrebbo'detto oha quella nomina jK fu 
imposta », 

A ohi si deve, dunque? A Roma 
Xìf%%i! la danno-e'io dicono, a qualohe 
giornale lo ha aooeonato : quella no­
mina si', deve..,, ad un alto palazzo, ohe 
non è il Quirinale; per compiacere il 
Vaticano. 

prova 
Sull'articolo primo dall'ordine del 

gioro(jl: Dimissioni del-sindaoo e degli 
assessori ocimincia il rosario - dai di-. 
scorsi: ioopportfipi/alenai, pes-inti quasi ' 
tutti -, > 

Aj)r,a ia geremiade il cosa. OS. Mosti, I 
il quale,) î ou, quel senso di obiiveniecza ' 
del momenfó.' ohe. lq..aÌ8'tipgne)'.hajla 
felicissima, idea di i'isòllavara' la j^^e.; 
stione <Pi^ssatèmpo > phe ,î a datarmi-
aatq la ori^l odierna,— Dagli amici ói 
gaàfdi Id(}i<)l d .̂vo^O: oggi ripotere i 
signori'della (Sijjiità —• , _ ^̂ .̂.j 

Il ooos. Monti, Ilihe dovrebbe piir es­
sere addSttnStoi .alla.palòstra parlamen­
tare, non poteva questa volta rendere 
peggiore servigio, agli amici assessori 
ohe andando a pescare fra gli argo­
menti non 'inscritti nell'ordine dei 
giorno proprio quello ohe inetteVa sola 
la Oiunta,' àuohe di fronte ai ildi f o ­
retti della oonsuetadiiiaria maggioranza! 

Il nostro deputato con sofistica cu-
riale.aca^forse,abile, ma; sopratutto, î o-
io'sàl'-fa'una-'ì^tèrAiiriabiie di^quisizìbne 
per'dimostrare come il Consiglio non 
poteva a -non doveva approvare l'or­
dine ohe ha ' originato la dimissioni 
della .Qianta' e conclude pregandoli 
consiglio di. revocare (sic) un voio, che 
del ' restò verrà cassato dall'autorità 
superiore.. ^ , ,..„.,.• t . • •. 

'.-'Sdô Bsto'-'EU qii'àst*iìÌvo(!BzÌbììe^ ad'' \in 
^nuallamento, che sembra una minaccia, 

I sorge a, parlare il oons. Policreti il 
! I.. J . . . - - U . . . 

non ne vuoi proprio sapard (rumori), 
lì si vieuo flnalmòata alla chiusura 

ed ai voti. 
Votanti 25: 
Aócettano lo dimissioni dallf̂  Qiunta 

2; le r'ospingonlii IO, si astèrgano 13.' 
A Sindaco rieletto Cassetti Aon voti 

15, assessore rieletto Véro! òi)o voti 
10, (ambidue acadevano-per anzianità). 

InUniti i commenti sulle diacusaioni 
a sul voto, varie le provisioi^i. ' 

9 . , Ottnlffia, ,15 — Muiioa profana 
8>,... ihuaioa saura, — Ieri aera abbiamo 
gustato il pripaa oonoertq. della brava 
banda del 19' regg fanteria- Duo .pezzi 
scolti, la gran /aotasia della ìÌigaoa,,a 

.yt̂ ttQ„ terzo della,Tosca eaegaiti con 
rara perfezione ne Riscossero '.-gli ap 
plausi (̂ «l-nuAieróad putiblico eisiìibltanta. 
Saónarono inol'tò bene anche... le oam-
paiie dal duomo òhe vennero a rom­
pere i timpani propri.o, qàaiido'si^ do.-
Vèvd'ioaggibriiiéaib )̂i))i<!li;zaré l'éyejiit-
zione'della muiioa di 'Ébona; eidi Puc­
cini Si spera ohe ataaaera Akcciano 
replica, 

A proposito di campane e, di masica 
abbiamo avuto il piacere di gustare (un 
po' troppo tardi sa vogliamo) il famoso 
inno a Moruzzo qjie l̂o dei 101 voti che 
salvarono... ia.patria. Magni&cp.l Oiii 
no vuoi aver copia ai rivolga vX'Pió-
colo Crociato. ' ., 

E già che 'siamo a parlar- di ìspsica 
vi dirò anche di quei oreaóénda! rossi-
niano... dei viveri, che qui vai aocon-
tnandoji in canna dalia provvisoria'su-
vrapopolazioae, crescendo la quale, noi 
poveri cani dubbiamo l^gnarcoo^. 

F a g a g n a , . 16 —> Par le elgxloni 
del nuovo Sindaco — Le ooatiaae di­
chiarazioni dei Big' Luigi 0 ' Orlandi a 
la sua insistenza di non più ritirare le 
aue dimissioni da Sindaco, di questo 
Comune nulla 'Oi laaoia a sperare ohe 
agli possa appagare il desideriordi tutto 
il paese :aodetiando muovamente la ca­
rica che per 3 anni resse Coa:vero 
amore dando prove non comuni di pro­
vetto''amministratore di-'oose pubbliche 
e meritandosi ÌH ogni Ho atto o' sotto 
ogni rapporto l'applauso dì tutta Faga« 

I gna che riconoscente lo ringraziai 
—^i conforti'amo per(> sapendo cita que­
sto Consiglio pare voglia concentrare 
i snoi voti sai cav. Attilio Peoile, per 

: sona che incarna perfettamente le doti 
ì del compianto suo Genitore, che incon-
I tra la simpatia generale del paese a 
j che potrà rendere a queato dei grandi 
servigi. 

Il cav. - Attilio Penile è già a capo 
delle principali cooperative di Fagagna 
per le quali esplica tutta la sua atti 
vita e ai dimostra sempre àrdente pro­
pugnatore quando «i tratta di nuove e 
beoeflche istituzioni vantaggiose a tutto 
il paese. 

Ysdi altra CDriispoiidaiize in S." pag. 

sie 
. La questione intorossa molto a multi 
e menta certamente di essere tenuta 
viva ora che dopo qualche anno di le­
targo, è ridonata alla luce dal sole. < 

Altre volte il biiogno, veramente sen- ' 
tito, di una maijgior facilità di oomu-
nioazioni fra Udine ed i vari dentri 
della provincia, sollevò un turbine' di 
diacuasibni in proposito, ma aampre, par 
una ragione o per l'altra, te discussioni 
restarono lettera morta. 

E' varo ohe una persona di molto 
ingegno e di grande iniziativa, il ca­
valiere del Lavoro Arturo Malignani, 
contipuò a studiare ed a preparare il 
terreno dal lato teoaioo e floanziariò 
per l'attuazione di una grande rete di 
trama elettrici ahe|dovrebbe abbraosiara 
una vasta a ridenta plaga della pro­
vincia, ma, coma disse' il Malignaal 
stasao in una sconfortata latterà nel 
Giornale di Udina di>l 13 aoorso, non 
basta che una persona lavori, si occupi 
e faccia : eaaa ha bisogno dell'aiuto 
morale a materiale del' pubblico il 
quale alla stratta dei conti è pur quello 
'che datl'alFdttuazIone deli' idoli ricave­
rebbe indiscutìbile vantaggio. 

Ora se ii pubblico, ianiiia di laitsan-
tare che il oommarcio non raggiunze 
quelle altezze che potrebbe raggiuDgeroi 
che la 'ferrovia è incoihmoda per' la 
lontananza dello stazioni dai pentri; che 
gli ot-art sono infelici e via'discorrendo, 
e di perdersi in lunghe o pietose quanto 
infrutt fera'geremiadi ohe lasoianit il 
tempo che trovano, facesse sentire la 
stia vooa e spingfl'ssa le'autorità coma-
nuli dei tanti paesi iatere^iatl a tro­
vare un accord'i che varrebbe a formare 
il anbUrato su cui germogliei'ebbo poi 
con Balde <> forti radici ii lavoro già 
con aasidUa cara preparata, ia questione 
dei trama elettrici ai metterebbe tosto 
au di una via riaolutiva. 

Invece parole, parole, pat'ole ' e 
fatti mai I 

Il Circola della Caccia, consommé ' q«àl« .d'M alt» e forte che il consiglio 
abprafariò dì nobilume guelfo, ha dato »'"'; V«i> jM„raTO impoaizioni (segni 
Tittotai e Théodoli (il marchése pap^-
litib spiantato, pre|aceU9 per le 80 mila 
lire Honus di atipendio come rappre­
sentante italiano a Coetantinopóli): qn^l 
Circolo è diventato il vivaio degli up'-
mini. politici cui si affidano 1 piìi deli-
oati'intereaal della terza Italia 1 

. V ' ; * * • - ' - I 

Si aona-vednta ai banco dei Miniatri 
delle faccia traaognate e delle teste.,, 
famóse, come quelle dei ^ori^ e dei 
Pqliaa di San, Martino, campioni-tipi 
della numerosa'seria di Ministri coman­
dai^, all'infuori di ogni iodióazione par­
lamentare. 
'B"'già grave; perchè si tratta pî r 

sempre ^i importanti intareaai naMò-
noli, 'affi,3aU a mani inette. 

"CIÒ ricorda troppo i ' famoal mare­
scialli d'antioapièra ' 4̂ 1 terzo impero, 
ai qni)lì la Francia dovette il auo im­
mane 'diaaat'ro. 
' Ma quando s'arriva a vedere gli Af 

fari e«teri::deliipae8a messi nelle im'ani... 
d«l, Circolp, disila Caccia, è il casojdi 
in)preeB'(9.|arBi, e fii domandare.,., chi à 
«ha tradisca. 
,,11 pjirtito radicale dovrebbe, per primo, 

levare altp l;i parola dall'allarme, chìar 
mando a riavejilla il paeae^ rivendicando 
il rijpatto allo sptriio -r- a se occorre 
la riforma.deUa lettera — della Co. 
atituzions, 

(e. m.) 

Libretti di paga 
pél" «parai 

Vendoai prosilo la 

evidenti- di approvazioni nel pubblico). 
iRsplica Monti dicendo che in vita 

sua non ha mai fatto pressiooi- preaao 
le autorità per far prevalere il suo 
parere (e dimentica il colloquio avuta,' 
al tempo degli scioperi pordenonesi, 
anlle porta della prefettura, col diret­
tore del Friuli. Se ne rammenta ora, 
onorevole?) 

Sempre vernata • quaestio parlano, 
stan.(^'i)dp,'pìii O'meno ^li ndttbm, Que-
rini^ Ktro, Goaaetti; rispondono Poli 
orati,'Pòieae, Asquini. A sollevarci dalla 
mòrta gora di queata diacusaione inter-
inlnabile ii'ai'ia it parlare il oons. on. 
Gaieazzi il quale prende occasione da 
una dichiarazipna di votd par pronun­
ziare pache, nobilissime parale, che 
tutte rimettono la bontà e la bellezza 
dell'animo suq (Abbiamo venerdì dato 
par esteso' il diaconia — N'. d. R.)\ 

Egli porge con alato stile un sa­
luto a||a cittadinanza pordenonaae, 
agli amici elettori, al partito socialista 
che, forte della àua giovinezza, entrai 
par la prima volta nel nostro' consi­
glio, agli avversari ^ ancora ' ed ' alza 
un inno ' alla concordia a al ri­
spetto fra i partiti. (Approvazioni 
unanimi, congralulaxionij. A ringra-
iiiarlo della parola del benvenuto, che 
pili opportuno avrebbe dovuto sonare 
prima imparziale à'nche aulle labbra del 
aindaco ( e fu mancanza di tatto non 
farlo ( comincia a parlare il aociallsta 
Ellero e ai associa con opportune pa­
role all'inno alla concordia ed al ri-
apetto. 

Con vivacità un po' grossière iuta-
rompe il auo d'scorso il dOtt Cosaetti 
che di quei saluti d di quelle oortasio 

Calaidosoopio 
I i 'onomaaticw. — Oggi 17 luglio, 

S. Alessio oonfesaore, Hglio dol sonatore 
Biiicmiaito, Si 'raoeoilttt "che In sera stesfsa 
del suo matrimonio - - spo&a intacta — 8Ì 
alloutanò da casa, ritornando dopo lunga 
poregi'inazioue in acuo alla famiglia senza 
essere conosciuto ed iv; dimorando o vi­
vendo 0011 gran saorifioi. Solo dopo morto 
da un suo s'oritto rilavatono, in famiglia 
olii egli toBso. ' 

n i loaner ldo ator lon. 
La comunità di San Oaniaìs 

ai piedi della Repubblloit Veneta. 
i7 luglio 143S. — Mentre le co­

munità di S. Damele (scrìve Sini)(C7rO' 
naca di S. Daniele) attendava ad or 
nare le sue Chiese e la sua terra che 
ga.deva in pace, ed in quiete li suoi 
statuti antiohiaaimi sotto ii soave 
giovo della felicissima Repubblica Ve­
neta, l'anno 1436, 17 luglio Marco Ca-
niparo di Udine esattore delle entrate 
di aua-Serenità, mosae difficoltà aili 
Giurati della Corto per certe quantità' 

; di biade'solita anticamente pagarsi,'del 
i cumoló' di dette entrate, p'er loro mer-
' ceda ogni anno par l'aacoitare e reo 

dare ragione, la comunità oaaervanda 
queata innovazione ricorse aili piedi 
di aua serenità, supplicandola valere 
ad casa mantenere'ijlianto nei Privilegio 
gli anni anni addietro gli aveva pro­
mossa a confermato... 

Il aarenisaimo dogo F. Foscari oan--
siderò giusta la domanda, 

BfltUiiiipfiiiilì 
C'nra ilclili» nevriitstcnia e del 

diaturlii uervosit dolV apparec­
chio dii^erorate'(iiiapitRtò'uxa •» 
doloirl di stoniacu H" stlttehenaia 
ecc.). 
Consdtanoni tutti i gioini dalle 11. alle t 4 

Via Paolo Sarpl n. 7 — Uillne 

• « * 

Per non ricordare le idee sorta in 
addietro circa l'iatituziane di aorvizi di 
locomozìane, con macchina a vapord o 
con automobili, diremoi soltanto delle 
propoate fatte dal Malignani cinque o 
sei anni fa, Si< fa ani punto di atabi-
lire déilnitivamente la lìnea elettrica ; 
la cosa sì presentava in condizioni fa­
vorevolissima^; parava che nessuno a-
vrebbo potuto fare opposizione.... ep­
pure tutto andò a gamba levate I 

Non iudaghiamo ora chi ebbe mag­
giora 0 midor causai dividiamo fra 
tutti' noi la colpa di allora come 
abbiamo dovuto purtroppo dividere la 
conseguenze. 

Procuriamo soltaato di non trovarci 
da qui a cinque anni rispetto al 1905 
nelle atesae condizioni in cui ci tro­
viamo oggi rispetta al 10001 

Presentemente non v'è persona ohe 
non dica: ah! se nel 1900 avessimo 
iaitu il ti-am! di quanto sarebbero pro-
grnditi i nostri paesi I 

E la dicono tatti con dispiacere sin­
cera. Perchè dunque con altrettanto 
entusiasmo sincero non raccolgono tutti 
ora, l'idea gettata nuovamente siil tap­
peto? 

Ma, come ci diceva l'altro giorno 
una egregia persona, ì pubblici anche 
approvando e rìconosconJo l'utilità' e 
la bontà di una iniziativa, non l'accol­
gono con alanoio, non la fanno subito 
propria-; osai restano perauaai magari,-
ma lodilfDrentij Ed è appunto rìndifTa-
ronza che si deve vincere nella mas'se, 
e quest'indifferenza ai vince con In 
atampa, con le riunioni, con le confe­
renze, eoo. 

Non vediamo ohe cosa ha fatto nella 
vicina provincia di Treviao il conte 
Gian Giacomo Felissent? l'apostolo en-
taaaiaata ed 11 propagandista ìnstancabi 
le delle tramvie elettriche trevigiane? 

Carrozze alettrlohe a Trolley 
Ciò che oggi ha nuovamente spinto 

il pubblico ad interessarsi delle condì 
zioni proprie in fatto di comodità.di 
comunicazioni' è stato il progetto d-
unire Udine, per Tricesimo, a Tarcen-
lo con una linea di carrozze elettriche 
a Trolley. 

Aboiamo uditq parecchi lamentarsi 
di non av,éra notizie p,reoiso o almeno 
abbastan-ia p'recise in propòsito ; cre­
diamo ' utile perciò . dare qualche .rag-' 
guaglio cKca al progetto presentato dal 
cav. Pischiutta che è in relazione con 
ring. Frigqrìo, della società milanéae 
per l'impianto di linee elettriche aenza 
rotalo. 
Le linee generali del pregetto a Trolley 

Una ventina di giarnì addietro adun­
que ai riunirono a Tiicosimo, come già 
annunciammo, alcuni signori di Trice-
aima e di Tarcento per uno scambio 
ili i!pe su'le prciposts che venirino 
fatte dal cav. Pischiutta. Dopo alcune 

altro riunioni si concludeva, crediamo 
in via preliminare, per la costituzione di 
una società che dovrebbe esercire la 
linea Udine TricoBimo-Tarcenta, , 

La società ai sarebbe cosiiituita con 
un capitale preventivato, di lire 
180,000, Il preventivo di aaeroizìQ,. ba­
sato su dati statistici dui movimento • 
dei singoli paesi e su altre conaid^ra* g 
zioni, avrebbe portato ad una uscita 
annua di circa lire 47000 contro | 
un'entrata di lire 61000 oiroa | 

Le L, 180000 preventivate per l'im­
pianto, divise in azioni da 100 -lire 
l'una, sarebbero state coperto par L. 
ISiiOOO dalla soojatà di lùiiaao e por 
L. 46000 da capitale locale-

Là,linea dovrebbe funzionare,, entro 
il dicembre 1Q05 e, mediante la forza 
fornita dallo stabilimanta filatura di 
Tarcento, dovrebbe metterà in m.ivi-
mento, al massimo carico, 6 carrozze 
con 15 persone l'u,na pan una velocità 
minima dì, SO ob^ilom[ejri |̂airora. 

La società aarablìe'anonima u in,,«e 
comandita. Un certo numerò di azio­
nisti locali sarebbéi-o ammessi al Gon-
aìglio di amministrazione ò di vigilanza. 

A garanzia del buon fiiazicsamanio i 
dalla lìnea, le 45,000 l'Ire verrebbero ' 
pagate dopo aal mesi dì ^seróizicj ; 'dopo 
cioè il oolVtfda fatto ' da due taèmci, 
ooii giudizio iaappé'ilabile.' 
'- Questo ÌV Società farebbe, « convìnta 

cha il suo nuovo sistema dì trazibne, 
pur lasciando impregiudicato ed anxi 
agevìlando uit più adatto, impianto 
elettrico,^ serve all'intei-Àsse ge&érale ; 
serve cioè ,a'piiglìorare l'attuale " stato 
'di oumuai'obizi'oai e''di viabilità'fro ì 
centri che Verrabboro attraversati ed 
il capoluogo della Provincia. 

Nel ca^o ohe, nel corao di eserci­
zio, si prenotasse l'opportunità^ e , la 
c'ònveuienza di sostituire al sisteoià a 
trolley sènza binàrio, 'una tram'via e'-' 
iattrica con binarlo, la ditta oostrut-
trice fin d'ora si obbligherebbe di prov­
vedere alle necessarie diapoaizióni te­
cniche per mettere la socialà nelle con­
dizioni di poterla fare.» 

Le tramvie eleltriohe. san cotale 
< Il grandioso, progotto ideato-od ac­

carezzato dal cav.- Maligoani non ai re­
stringe invece alla aula lìnea Udine-
Tarcento, ma ai allargherebbe ad ab­
bracciare anche Buia, centro popolata 
da oltrs 8000 abitanti. Di più vorrebbe 
aoatituire al tram a eavalli cittadino-il 
tram elattrioo, con piii numerose dira­
mazioni in città a coii linea di oiroon-
vallaziona. Sì allaccerebbe Feletto, pa-
gnacco e, diaponendo di forza in quan­
tità, derivata com'è noto dai, salti dì 
prossima costruzione di'Pradielis ,(.3000 
cavalli), la reto ai potrebbe estenderà 
ancor di più a richieata dei paeai che 
credessero cavarne un tornaconto. 

La Società, per eaeroire una rete cosi 
vasta e costruita con matonaie aoliglo 
ad alegante tale insomma da sodisfare 
a tutto le esigenze moderne, avrebbe 
naturalmente bisogna dì capitali molta 
forti .a ben lontani dallo 180000 ' lire, 
prevonlivate dalla Società Trolley p-
dice-Tarcento. 

Ma oltre ohe alla difficoltà d'indole 
tecnica che verrebbero tolte di mezzo 
dalla vsilontia ben nota dal Malignani, 
ai-,è pensato alle difficoltà d'indole,,fi­
nanziaria. Con capitali del tutto locai.i 
con si potrebbe fare probabilmente, 
nuli». Sì dovrebbe rioorrare a capitali 
di fuori a questi verrebbero volentieri 
ad alimentare ii progresso dei nostra 
Friuli, , - , 

Certamente non sarebbero ' r.egaiatî  
par 1 begli occhi dei friulani,ma dovreb-' 
beco essere attratti dal nostro appoggio 
materiale e morale all'impresa cui ae-
rebbero deatìnati. 

So ai promoveaaero canfereiizo nel 
tanti paeai interessati, allo scopo di di­
vulgare e di apingere l'idea; se si po­
tesse indire, magari ad Udine, una riu­
nione dei Rappresentanti di tutti ì mu­
nicipi; se si potesae inaomma in qua­
lunque maniera far comprendere che 
tutta ciò che migliora le comunicazioni 
fra paese e paes^ vnói dire iin nuovo 
passo Catto sulla strada dei. commerci 
a' della civiltà, e che un progot'to da 
cui tutti, indistintamente tutti. Comuni 
e privati, trarrebbero vantaggi cospicui, 
merita magari anche il sue iflciq del 
momento in vista dei frutti avvenire, 

o 

a grande rate tromviari.a elettrica friu­
lana sareb^^ fbrge,''in. lin̂  tèmpo relati­
vamente brève, un jìatto compiuto. 
E intanto? Un tram fino a Trieesimo? 
i-Ma si potrebbe dire: e intanto?''pas­

seranno probabilmente due ansi prima: 
di avere il tram elettrico secondo il 
progetta viato e completo ! » 

Certo. 'Non è piccola cosa trovare 
l'ocoordo fra lutti i comuni eh» dallo, 
linee sarebbero toccati. 

F-f 

http://Ol.oxn.aae


IL FRIULI 

TnttaTla il Maligaani potrebbe inld. 
are ed ansi dare an miientiro lilla et 
(ìettoazione del ano grande progetto, co-
atraando, par ora, aa tronco di linea 
fra Udine e Trioeiiimo. 

Potrebbe inaomma fare direltamenU 
coi tram ekttrieo qoallo ohe ai Terreb­
be fare col Trolley soltanto. 

La epeaa sarebbe quasi raddoppiata, è 
Taro. InTeoe di 180000 mila lire no sa­
rebbero neoessarie 850000, di otti una 
parte noteTole, orediamo, gih ooperta. 

Resterebbe da coprire oiroa nn terno 
dalla aouma. 

Dato 11 serTlzio aompletamento mo­
derno ohe ai avrebbe, non ai potrebbe 
torte, ebbastaaia faoiime&te, trovare 
qoaato terzo nel oapitale scoiale? 

Il tronoo potrebbe, se mai, essere 
«ostrsito aubito, sansa attendere la 
foraa di Pradielie, usando forza di oni 
il Maligoaai crediamo sìouramenta dl-
•ponga, e qaesta fona baaterabbe ancho 
per il aerTiilo dei trams elettrici cit­
tadini ohe cosi, dato un accordo, in 
broTe potrebbero sostituire i trama a 
oaTallì. Con quanto decoro e con 
quanta ntllitii di Udine, ognuno facil­
mente aomprendn. 

Ma per tutto ciò, anzi speoialmeate 
per ciò che costituirebbe l'inisio del­
l'opera, sarebbe necessaria l'unione di 
tutte le energie e di tutte la forze 
morali intellettuali e fiDanziarie, rao-
colte da nn solo scopo : quello dei bene 
della olttii e delle proTinoia, 

Poche oonalderazioni 
Dunque abbiamo esposto, nello loro 

linee generali per quanto ne sapeTamo, 
i progetti che più o meno ooncreti si 
sono studiati a proposito dall'impor-
tantissimo probìenta della trazione elet­
trica in Friuli. 

I confronti fr^ ì due serTizi, con o 
senza rotaie, non reggono; lo dicono 
gli ateaai fautori della oarruzze a trolley. 

II primo lisfatti ò costituito da car-
roizo, (per eaigenze taoniche, relativa 
mente piccale e con un massimo ca­
rico di IS 0 14 peraone) simili ad au­
tomobili, con la sola diuerenza che in-
raca di trarre come queste, la forza mo­
trice da un motore proprio, racoolgono 
la corrente elettrica da due fili aerei 
paralleli, mediante un apparecchio ohe 
costituisce appunto il trolley. 

L« carrozze corrono anlla strada co­
mune ed il servizio quindi deve risen­
tirà dalle' condizioni in cui le strade si 
trovano. 

Il tram elettrico con rotaie corre in­
vece su Tia propria ed offre carrozze 
iella portata di 30 persone almeno, 
con velooltii maggiore e con maggiora 
comoditk per i passeggeri. 

La questione grave nella scelta à 
naturalmente quella della apesa, molto 
più forte per il tram che non per le 
carrozze a Trolley. Ma ai deve anche 
pensare che la spesa maggiore sarebbe 
largamente compensata dal miglioro e 
più ampio servizio e quindi dal mag 
gior movimento di viaggiatori. 

Cotaoludendo 
Ci troviamo quindi nella condiziono 

di dover scegliere fra due servizi per 
i quali c'è differema di spesa; di 
tempo ;per il completa funzionamento 
delle lince ; di comodità. 

La socìetii del trolley dice ohe il suo 
impianto favorisce ed agevola l'impianto 
del tram, 

Questo ai deve bene considerare : a-
gcToIa 0 danneggia? 

Il progetto del Maiignani, dato ohe 
trovi rappoggio che merita, può avare 
noa relatlTameute pronta attuazione? 

Bd allora aubito ì comuni ed i pri­
vati se ne interejisino, e si riuniscalo, 
si a'ccordino, vedano insamma se pos-
aoW trovare 'una, soluzione nel mag­
giore, interesse del paese. 

Quando ogni pratica ed ogni accordo 
riuscissero impossibili, allora..,, evviva 
Il Trolley! 

(Intanto, per la cronaca, notiamo che 
in settimana l'ing. Frigerio di Milano 
doTendo per altri affari Tenire nel Ve­
neto, farìi probabilmente una corsa an­
che a Udine) 

Il primo tronco Ano a Triceaimo o 
magari fino a Tarcento potrebbe farai 
entro pochi mesi, facilitando sicura­
mente lo svolgimento di tutte le reti 
in aTTenire? B allora perchè non si 
tenta questa combioazione ? 

Ad ogni modo coloro che hanno la 
posaibilitìi e l'autorità per poterla fare, 
hanno anche l'obbligo di interessarsi 
in una questione che è di Titale inte­
resse per la nostra regione. 

Senza badare alle persone, ma ba­
dando soltanto all'intoresso del pubbli­
co e del paese che deve essere al di 
aopra di ogni altro pensiero, ai accor­
dino, lavorino e facciano. 

al " Friuli „ 
Abbonamento aia aggi al 31 

dioembPA corrente anno — por soie 
lu 8 — con diritto alla Strenua < il 
Ballo oarioaturlita ». 

Mbbonameitle e s t ivo (per 
bagnanti e villeggianti) da oggi al 30 
settembre — Li 4 — con diritto alla 
Strenna sopradetta, 

Cartolioa-Taglia all'Àiiiiministrazioae, 

Mica e Foei M Dranii 
III. 

Stabilita, come priacipio, l'insufS-
cienza estetica dell opera moderna, ci 
si presentano tre forme che ad essa 
potrebbero forse con vantaggio sosti­
tuirai quale manifestazione artiatioa 
mente auperiore ed anche socialmeate 
più efficace. 

La prima è il dramma greco in oni 
l'esione veniva oppol̂ tuuamente Infra-
mezzala dai canti e dai aucnl del coro, 
ma nel quale signoreggiava la poesia. 
Agli aquarci muaicalt pareva, aeguiasaro 
altresì presso gli antiohisaimi, delle 
danze, ma 1' efficacia estetica di questo 
aapiente intreccio delle' tre arti aorello, 
a noi moderni, afugge completamente. 

E' certo che il dramma, coal com­
posto, dovea esercitare un fascino cosi 
grande sul Qrocl, da rendere pressochà 
nullo, al paragone, quello esercitato su 
noi dalle produzioni liricomneioali. 

Sarebbe qui inutile, perchè estraneo 
allo scopo ohe QOi ci proponiamo, l'in­
dagare le oause della magniflceuza del 
teatro puetioo antico e quelle dell'enor. 
me decadenza del teatro lirico moder­
no. In questi ultimi anni vi fu ohi tenti, 
con iodevoliaaimo sforzo di rinnovare 
il teatro antico nel conoubbio felice 
delle due arti sorelle cui s'unirono : la 
danzo, oggi ccmpletamente decaduta 
dallo splendore dei tempi andati, ed 
altre arti minori come la decorazione 
secondo lo stile dell'epoca rappresentata. 

A questo primo tentativo bisogna tri-
bufare il plauso che per diritto gii 
spetta, senza però esagerarne l'impor­
tanza, giacché esso In Isolato, mentre 
la riatanrazione anzidetta eaige l'opera 
di un genio altiesimo. 

L'autore suo, Qabriele d' Annunzio, 
datoai ora ad altri studi parve abban­
donare quella ana prima e genlaiiasima 
concezione. 

Noi non indugieremo ad escogitare 
se la concezione dannunziana del dram­
ma lirico sia effettivamente suscettibile 
di un ulteriore sviluppo, si da creare, 
ne! genere, l'opera d'arte immortale. 
La Francesca da Kimini, potrà o meno, 
a nostro modesta parere, essere il pro­
dromo di una aerie dì prodnzioai dello 
atesso autore o di altri, atte a aosti-
tuire la preaente lirioa musicale. 

Veniamo ora a conaiderare una se­
conda forma già trattata e bistrattata 
ad opera degli antiobi : il melodramma. 

E qui ci sia permessa un confronto, 
se non del tutto peregrina, certamente, 
non di soverchio, banale. 

La stona del melodramma può pa­
ragonarsi a quella di «a uomo celebre, 
la cui fama, dopo essere arrivata al 
suo colmo, decresce seguendo il ramo 
discendente della fatale parabola. Dopo 
la mort'j dell'uomo geniale, se ne va­
gliano le opere; una critica, minuziosa 
e^pedante, oe fa suo retaggio, anzi sua 
preda, ma non basta ; ohe, alle critiche 
dei saggi aeguono spesso le risa degli 
stolti 0 degli scettici ed, all'opera, se 
non è di lena tale che non tema il 
cozzo dei secoli, si fa intorno tanto la 
vorio demolitore da pareggiare il trionfo 
goduto, vivente l'autore. 

L'ammirazione degli uni e l'invidia 
degli altri; equilibrantiai fra loro, du­
rante la mortalo carriera del genio, 
corno la potenza e la reaistenza di una 
macchina che progredisce di moto uni­
forme, rompono, dopo la sua morte 
raccordo lor malfido e la più brutta 
tra le due passioni aovarchia l'altra 

La storia del melodramma, dal Ui-
nnccini al Metastasio ci indica una 
serie conliana di trionfi; quest'ultimo 
lo porta all'estrema grado di perfezione 
ma breve n'è la vittoria. 

Durante il pausato secolo la forma 
artistica va decadendo oguor più, per 
finire, tra le risa del volgo, nell'igno­
bile operetta, vera commedia, quando 
non degenera in brutta e scurrile farsa. 

Ad esso la salaci facezie cui fa eco 
una musica sensuale eccitatrice di in­
nominabili appetiti. 

Chi volesse, in oggi, tentare un 
dramma eroico, addottando il recitativo 
misto ai canti ed ai suoni nel modo 
usato dal MetaStasio, ecciterebbe l'ila­
rità dello spettatore per quel benedetto 

•confronto accennato già. 
Né, il massimo tra i geni varrebbe 

ad innalzare il melodramma dei Tra­
passi: forma ohe il guato moderno con­
dannò all'oblio. 

Venuti a questa ooncluslone, cioè: 
l'ioaulficienza delle due. forme trattate 
per lo scopo che. ci proponiamo, sorga 
spontanea la domanda: 

Quale sarà la forma superiore e 
nuovissima, che abbia tutti i caratteri 
di vita imperitura od almeno sia in 
qualche modo paragonabile a quella 
del dramma recitalo gual'era presso 
gli antichi; cioè forma teatrale do­
minante t 

Alla questione si può rispondere col-
l'indagare dapprima; se vi sia in uo 
dramma eroica o lirico; una transizione 
naturale e logica dal recitativo (poe 
tico) alla musica od al canto e, nel 
caso non vi aia, si domanda se si può 
supporre che II oanvenzionaiiamo for­
zato cui aiamo indotto dall'ammettere 
ad ogni costo la transizione ; possa ri­
cevere aanziooe dall'uso aenza sover­

chia infrazione (Ielle leggi naturali: n-
cendoal tollerare come molte altre an i ­
malità ed iooongruenze d l̂U riippre 
aentazione cozzanti evidoctemente colle 
più elementari oarm-j del buon aonso, 

Per ricorrere ad un fatto abbaatanza 
comuae della vita jintima, noi cono-
aoiamo aublte manifeatazioui dolorose o 
gioconde alla quali, uaminl d'indole 
semplice e primitiva si abbandoncroiio 
esprimendo il dolore o la gioia con un 
passaggio dal recitativo al canto. Che 
se questa fatto si invoca per dimo­
strare . la tendenza naturale al canto 
noi momonti di sovreccitazione pas­
sionale; perchè non dovrà esso co­
stituire la base dell' anzidetta tran­
sizione ? Queati passaggi sarebbero 
usati con sapiente moderazione da un 
genio pcetioo sovrano. 

Nel dramma nuovo il recitativo p.'O 
sastico sarebbe sostituito dal verso, si 
avrebbero dunque migliori candizioni, 
giacché il passaggio dal verso al cacto 
nello steaao personaggio, i più agevole 
che quello dal recatatlvo al canto. Ma 
v'ha di più, Si tratterebbe cioè d'mtro 
durre nuovamente i cori, come com­
mento all'azione. 

sàsÈÉs 
La loro funz'one dovrebbe ea^sra però 

molto diversa dall'auticu od assai più 
compi estia. 

Secondo le nostre idea, essi dovreb­
bero constare i di canto e di mnaica 
nella atenaa guisa ohe gli omonomi loco 
nell'opera, ma canto e mnaica, anziché 
agire simultaneamente, si alternereb-
beì*o. 

Io un dramma lirico, come ad es. la 
Francesca da Rimini, .l'ittruuentazione 
perfetta si presterebbe meravigliosa­
mente . ad esprimere quei sentimenti 
vaghi che la parola non può lumeggiare 
ed a descrivere le acene portentaae 
della natura eaterna. 

Nel dramma comune, la funzione della 
musica sarebbe, in questi cori, più li­
mitata, ma però ugualmente importante. 

Ognuno comprende agevolmente di 
quale grandioso effetto sarebbe l'ese­
cuzione di un dramma simile Forse 
parrà ch'asao si accosterebbe al raeio-
dramma dal Trapassi, ma ciò non è e 
la differenza sarebbe anzi notevole. 

Uguale sarebbe 11 modo, ma non 
l'intima struttura che qui importa'di 
più (I?) 

CRONACA CITTADIl̂ A 
(n telefono del g S I P U porta U S. a-U) 

Camera del Laroro di Udina a Piovinoia 
L'importante seduta di sabato 

La Commissione Esecutiva in unione 
all'ufficio centrale, tenne sabato sera 
alle oro 9 l'annunciata seduta per la 
trattazione di vari importanti argomenti, 
fra i quali la riorganizzazione generale 
della Camera dal Lavoro e le dimissioni 
del segretario interinale Savio Silvio, 

La seduta riuscì numerosa perchè 
presenziavano tutti i membri della Com­
missione Esecutiva e quasi tutti i rap-
preaentanti dell'uffloio centrala. 

Venne approvata all'unanimità un 
progetto di riorganizzazione generale 
della Camera eel Lavoro avente per 
base una larga propaganda per l'iatltu-
zione di cooperativa di mestiere, e il 
funzionamento gratuito di un ufficio di 
consulenza medica e legalo per gli or­
ganizzati. 

Si passò quindi alla nomina delle 
vario commissioni ohe riuscirono cosi 
composte. 

Commissione di controlto : signori 
Florit Ciro, 0. E. Soitz e Oinseppe 
Pascoli. 

Comm di arbitrato : signori P. At­
tilio De Poli, Enrico Zillotti a Arturo 
Bosetti, 

Comm. di statistica: rag. Augusta 
Tarn, iHiohele Qervaaoni, Qiovanai Bia-
eattioi e Savio Silvio. 

Comkn. di propaganda: avv. Giovanni 
Co8attinì,avv. Emilio Drlcssi, prof. En­
rico Mercatali e maestro Carlo Cosmi. 

Vennero quindi nominati a consu­
lenti legali gli avvocati 0. Oirardini 
U. Caratti, E. Driusai, 0. Cosattini, 
E. Nardini, A. Mini a 0 Maroè. 

A conanienti medici : i dottori Giu­
seppe Murerò, Cavarzeraai, G. Si-
gurini, U. Ersetlig e la ostetrica si-
gnanna A Nodari. 

Dopo trattati parecchi oggetti d'in­
dole amminiatratiTa vannne discussa la 
questione delle dimissioni presentate 
d!|l segretario iate.rinaic; Savio Silvio. 

Dimissioni presentate in seguito a 
delle diatribe avute dal Savio con di 
versi compagni estranei alla C. E., ten­
denti a sconfessare là sua condotta po­
litica, durante le ultime elezioni previa-
ciali. 

La Commissione Esecutiva e l'ufficio 
centrale si trovarono d'accordo nel non 
accettare le presentate dimissioni per 
il fatto che i motivi avanzati dal Savio 
erano estranei alla C. E. la quale ri 
scontrando come egli agi sempre con­
forme ai suoi deliberati approvava alla 
unanimità il seguente 

Ordine del giamo. 
La C. S. unitamente all'uf&oio centrale, 

apprezzando i sentimeati ciie iadugsf̂ ro il 
segretario interinalo Savio Silvfo a rasse­
gnare le suo dimisuioni: 

Considerando ohe egli non è tenuto a ri-
apondere ad alcuno del proprio operato ohe 
alla sola C. E. la quale non può olle oon-
Btatare in lui l'attività o la correttezza sotto 
tutti i rapporti, riaffermando ìà lui la com­
pleta stima e Hduoia, lo invita a voler ri, 
tirare Io sue dimissioni, ed a ooutinuare 
non curandosi della malignità, dei nemici 
della 0. del L. a prestar l'opera.sua diain-
teresaata o zelante in prò del proletariato. 

L'importante seduta venne tolta allo 
23. 

Kskurea 
Sabato nella R. Univeraltà di Torino 

si laureava io medioioa e chirurgia a 
piani voti il valente e modesto giovane 
Paglieri Leonardo, figlia dell' egregio 
cav. Giacomo, direttore di Dogana. Al 
neo dottore eoa le nostre, oongratpta-
zioni giungano i nostri più cordiali, 
più sinceri auguri. 

Nel glornBlteauo 
L'arv. Vittorio Banzattì si è ritirata, 

dalla direzione delia Oaxxetla di Ventxia, 
che è stutî  assunta dal sonatore Tiepolo e 
dal collega Gilberto "Sèoretnrii; già direttore' 
del liimtavam^to, • 

Riceviamo : 
t l l Consiglio della CongregazioBC 

di Carità, nella sua ordinaria seduta 
del 15 ocrrente preaa notizia dai gior­
nali di Venezia e cittadini dell'ordine 
del giorno i deliberata il 14 corrente 
dairOn. Giùnta Municipale di Udina si 
è pronunciato col segnante ordine,del 
gioroo ad essa trasmesso : 

Ordine del giorno 
La Congregaziona di Carità di Udine, 

'Spiacente ohe una mera sccidanttilità 
nella distribuziono dei suo Conto-Mo­
rale a Finanziano pel 1004, abbia por­
tato ritardo acche esso conto perve­
nisse all'on. Giunta Municipale ingene­
rando erroneo apprezzamento di man­
cata deferenza ; nel mentre rafferma i 
sanai di questa 

' Conferma 
Che il deficit della Congregazione di 

Carità alla fine doU'éseroizia 1904 non 
è di Lire SOOO ma, di L 689.49 seiced-
tottantanove a 49 come risulta dall'al­
legato al Resoconto Morale ; ed è cèrta 
che r on. Giunta dalla lettura del re­
soconto stesso, riconoscerà noe essere 
in asso contenuti né apprezzaménti' poco 
esatti, né orltiche iD'glns'ta. 

K'OB?tta inunicipi t le 
Oggi sono inoomicciati i lavori per la 

costruzione del forilo municipale. 
. Tali lavori furono afMati dall'on. Giunta 
per lioitazioae privata all'egregio signor 
Carlo Giuliani. 

Eatro un mese si créde che il forno 
comunale funzionerit. 

Benissimo I 

Nella E. Scania Masttiale ilesiiaiidro ìm 
di Ticenzu, il oonoittadìno sig. Alceo 

Yerza, di Augusto, ha auperato brillante­
mente gli esami finali di Capoteonioo riu­
scendo il secondo fra i licenziati; . 

All'Egregio giovanotto congratulazioni, 
ed auguri di splendido meritato avvenire. 

Fasta-gentile in casa del pioMmiGiieiiii 
Sabato in casa del prof. Giuseppe 

Inoocenzl si svolse una simpatica festa 
di famiglia. Si battezzava una figlino-
letta degli egregi coniugi lunoceazi e, 
con gentile pensiero, vollero- essere 
madrine della bimba le allieve della 
Scuola Normale dove inaegnano tanto 
il prof Giuaeppe che la aua signora. 
Le madrine regalarono alla figlioccia 
una alegante e bellissima medaglia d'oro 
come ricordo, 

Gongratulazioai ai genitori ed auguri 
alla bambina. 

Nelle nostre Scuole 
I premiati dal R. Ginnasio-Lloao 

Dal Collegio degli insegnanti furono 
assegnate, per l'anno 1904-905, le se­
guenti premiazioni ; 

Classa 11. liceale: 
Ermacora Gaatavo e Trepln Giovan­

ni, menzione onorevole. 
Classe III. : 
D',̂ 3te Vittoria (licenziata) menzione 

onorévole. 
Claaso I. ginnasiale: 
Battistig Carolina, premio di II. grada 

Toni'olo Giulio, menziona onorevole, 
Classe II : 

Ariis Daniele, Di Prampero Bruno, 
Michelini. Lelio, Pierpaoli Ada, men­
zione onorevole. 

Classe III: Pennato Virginia, Pier-
paoli Irma, menzióne onorévole, 

Classe V: Asquini Alberto, Cavallari 
Erminia, Faruglio Emilio, Mondaini 
Maria premio di secondo grado, Mor-
pnrgo Enrico manziane oaarevoìo. 

Fu inoltro assegnata licenza d'onore 
agli alunni Asquini Alberta, Feruglio 
Emilio e Mondaini Maria. 

Vedi in quarta pagina. 
. AMARO BARBOGI 

I festeggiamenti popolari 
nei rione del Redentore 

Le feste d'ieri net quartiere popo­
lare dal Redentore non ontevano avere 
miglior esito. 

Il Comitato, presieduto dall' Infatica­
bile sig Icalico Piva deva essere sod­
disfatto dell'opera sua che data da ol­
tre due mesi. 

Era generale i^ri l'elogio ti mjambri 
tutti per il moda preciso e, preTidente 
eoa'dui eràh6<'-dlspoite Itr-còser, -e 'ht 
festa riuscì cual aimpatioa ohe- tutta 
Udine si riversò, specialmente di «era, 
nel simpatico, rione. i 

Ma per l'eaattazzi della ciiocaca 4 
seceaaario procedere con orilìni.' 

La tveglla 
Alia 5-16 .la Banda di Colugaà fa 

11. suo ingresso, suonando, da Porta As­
ton Lazzaro Moro, d«ndo ooal il prliao 
aaluto ai cittadini. 

Si sparano i mortaretti ed Intanto il 
corpo musicala percorra tutte le- vie 
del Rione. Alle finestfe di tutte ile date 
pendono drappi variopinti e già si.va-
doi(o i preparativi per l'iUumlnaaione 
della sera, 

Attraverso le vie, dai fili disposti a 
featone dai bravo Marinato e suol eoa-
dinton, pendano pura i pailonolni mal. 
ticolon, I portoci dalle caae vanno m-
prandosi di verdi fronde, di traparenti 
dalle forma le più avariate, la vie tutta 
prendono un aspetto belliaalmov l'ani. 
mazione è straordinaria. L« vie arano 
imbandierate. 

Al poveri dal rfons 
verao le 7, viene, distribuito il pranzo. 

Sono 160 1 bisognosi beneflcati dalla 
Parrocchia, ad a questi vieiie distri­
buito nn «artdccio di pasta da mina 
atra, mezzo chilo di carne; pane a 
mezzo litro di vinoj 

Attendono alla diatribnziona il Pré-
sideate Piva e. Il segretario del Gomi­
tato, l'infaticabile Cheao Viola, «he 
della rinaoita della festa ha il merito 
maggiore. 

E tutto si compie senza il più pia­
ccio incidente, e intanto ani piazzale 
della Chiosala Banda di Colegoa auona 
vari pezzi di musica. 

Lo campaae della Chiesa del Reden­
tore suonano a distesa e raolmazione 
ai fa sempre più maggiore. 

E cosi trascorre la mattidata. Alia 
11 30 la Banda ai porta in 'Via Iacopo 
Marinoni od eseguisce un bel program­
ma ed alle 12.30, sempre «Utfnaudo, 
eaoe dalla Porta A. L. Moro ritornaodo 
a Colugna. 

A quell'ora tutti si 'riversano fléila 
catarie e nell6 caae'par ir pranzo, fin­
ché verao le 14.30 entra suonando* là 
ibrava -

Banda di ' Ntgarédo di Prato ,. 
diretta ,da,l.!'«gregio maeatro «ig.-Óio. 
vanni Baacin. E' subito notata da. tatti 

1 la preciaioae, i' intonazione . e l'afflata-
i meato perfetti: tfei ,32 bandisti ohe per-
j corrono tutte le vie dal. rione aegnitl 

da uà' infinità popolani 
I .. Uaoendo .ila Porta Viilalt»,-,ìa--J>Mda 

jpa;aa da,vanti alla fabbrica OormiaCh 
, e l'egregio proprietario, «oa «quiaito 

pensiero, offre a propuaioaé al maestro 
! ed ai bandisti tutti la sua eccelliate 
j e fresca birra, . ,. , 
I -Sul piazzala fuori [porta A. L, Moro 

la banda stessa svolge aa ' applaudito 
concerto, intanto vengono le 1730 óre 
stabilita par 

ia Tombola ' ' 
Le cartelle vendute sorpàssaso il 'óa-

mero di 2000. In quel momento, attoraò 
al palco appositamente eretto all'im­
boccatura di Via Tiberio Deciani si 
assiepa una folla straordinaria di pub­
blico <anto che la circolazione diviene 
impossibile. 

Sul palco notiamo l'assessore Coati, 
i delegati di P. S. Sootton e Abbresoi, 
i membri del Comitato Piva, Bon, Zue-
chlati, Zorzi col segretario Viola. 

Al 19.0 estratto una voce grida: Cin­
quina I ed infatti questa viene vinta col 
num.i 26da.l tipografo Antonio SoKiffo. 
' L'estrazione prosegue a coi .hum>erQ 

38 vince la prima tombola di L. 200 
l'operaia Emilio Capitanio scaricittore 
alla ferrovia, 

AI 49.0 eatratto la setaiuola aioc6,iid» 
Lovisoni vince, col numero 63', la'se-
cònda tombola di L 100 

La banda di Nogarodo saluta con 
allegre marcie 1 vincitori à. la fqllà' va 
gradatamente sperdendosi., 

La serata. — L'illuminazione. > 
Il_ Comitato dei feateggiamenti' a'VeVa 

stabilito tre premi a'àoloro ch'emegli(ì 
avessero illuminata la propria abitazione,' 

I concorrenti sono quattro; Attilio 
De Campo abitante in via Franoesco 
Mantica N- 41 che presenta dei tra­
sparenti magnifici in stile, rinasolmeato 
Maria Pedrioni che all'imbocco di via 
Villalta ha coperto un vicolo eoa un 
trasparante ailegorioo, il sig. Loreozoa 
in via Tiberio Deciani e Giovanni Val­
le in via Zoijiitti..:. . ' i-'.. '••':••';.?;;;'.,': 

Domani. Terrii |̂̂ o--ptablliti 1 premi, 
tStotiomb che aìjpr'a il portane di ca. 

aa del dott. Berghinz ora spplica.̂ o nn 
grande..Irlflieitore -a'i'-8pb(tóh(j# h. ,;tc 



ataamiWiiiiiiHMi "' i mii iii»n.i.J!J.'jiimi!JaM 
al qdale stavaTin parecchie iatnpadine 
etettrioho eh'< prodacevano un effutte 
meravtgìlcso. 

Bellissima la laminaria, fuori eoa-
ooQcorao, del sjg> Lorenzon. 

Alla 0, la Via Villsita, in prosslmitii 
della barriera, la Soeirtk Corale Maz-
inoato, «Il apposito paleo «volge un 
bolliaiimo programma. 

I dori turóno applaudissiml perahà 
eseguiti colla mastima pei fi zione. 

Il oonoarlo 
Sol pìatiale delia Chiesa intanto al 

radane la bravissima Banda di Noga 
redo di Prato per il ooaoerto. 

La folla è Btraoi-diuarìa, le vie cosi 
bene illuminale presentano au aspetto 
belltssiiao, imponente. 

Tatti i pezil, snooatl magnifloamente 
Botto' la diresioae del bravo maestro 
Batoiti ohe fa fatto segno a dimostra­
zioni cordiali e simpatlohe, furono ap 
plauditiisiml. 

Fra i vari numeri dei bellissimo pro­
gramma va rilevata la fantasia «Par­
tenza io diligènza e ritorno ia ferr.ovla » 
salatala alla Uno da una vera ovazione. 

A metti programma, eompare in mezzo 
al airoolo una graude damigiana di birra, 
OOQ relativo appareachio per esser ap! 
nata, offerta dal sempre generoso signor 
Oiaaeppe Ridomi Ohe non manea mai 
di far gustare l'ottimo prodotto della 
saa casa rappresentata. 

Vengono intanto le 11 e la Binda 

rL P B I U L ! 

Bornanoin Oiuaeppe Montamerli Antonio 
Bssiome L. Vi, Mauro Angolo i . 

Foressiui Luigin vod. &irardini : Morelli , 
Lorenzo L, t . 

Alia Dante Atii/hieri in mo'rÌ6 di \ 
Luoa iSauntta: Oliiaruttini prof. dott. i 

littore h, 3. I 
Pia Gallo Oasparatti : Tiaeonso Pittini i 

L. 1, 

MEMENTO 
Rloordiamo agli amioi abbonati ai 

quali ora è seaduto l'abbonamento, ohe 
è l a r s s t r M U a ilaw«t«« di pron-' 
temente versare all'Ammiaistrazione 
l'importo dell'abbonamento. 

Un giornale indipendente come il 
nostro, ohe non vive se non delle 
proprie risorse, deve ùeueasariamenio 
far oaleolo sul puntuale incasso dei 
propri erediti. 

E' dnopo ohe gli amioi non iniral 
oino i oalcoli dell'Amministrazione ri­
tardando l'invio dellfabboi^im^ni^ e 
ohe si ricordino some non bastF l^iuto 
morale per sostenere una oauaa. 

Il gioraaìe come qualunque azienda 
ha delle esigonze alla quali deve far 
fronte oon i redditi che gli sono dovuti. 

Sbnelz Giovanni oon voti 8, Tarchetti 
Luigi con voti 8. 

Ad atnnasorl «upplentì i sig.iori Pìlaeio 
nob. Antonio con voti 0 e Boechetti 
Giacomo pdre con voti 9. 

. .••-..,-,M-,-.-<-WMi —' 

Note e ootizie 
La tassa di licenza elementare 

II Bollettino Uffloiale del Ministero del­
la Istruzione reca che in seguito ad analo­
go quesito proposto dal Ministero della t-
struzione, il Consiglio di Stato ha manife­
stato il parere accolto dal Ministro stesso 
ohe nei oorrente anno scolaatico i candida­
ti all'esame di licenza elementare siano te-
i)uti a pagare solo la tassa di lire 5 pel 
diploma. ; , 

« 
C l w i d a l a , 16 -

doltàrs. — Ieri sera 
?w un nuovo 
col treno delle 

ohe ha fatto un serviz.o veramente lo- ' 22,12 giunse il nuovo laureato io me 
devole, h un giro per le vie do! Rione, dioina e chirurgia doti. Mazzooo 
teoompagaata da numerosi bengala e 
dalle grida evviva ai maestro ed al 
bandisti e per porta A. L. Moro si di­
rige a Nogaredo. 

La epleadida,.gtqrnata'Q08!ha termi-

Mazzocca. 
Una numerosa schiera di amici im­

provvisò una festosissima aoeoglienza. 
SI reoarono alla stazione eoo parecchie 
vetture e l'aoaompagnarODÒ « all'Ab-
bònda'itsa > ove ora preparata una bio-

ne, ma l'animazione' nelle via «ontinna { ohierata veramente generosa. Alla oo-
fin dopo;, la mezzanotte, senza dover ' 
ameatar«'.il benehè minimo incidente. 

La festa del.'.Redentore in Udina in 
Udine noti 'fa ' nìaì. popolarmente fé-
•leggiata. , , - , •_', • . 

Qneat' anriO inveee un Gomitato'di 
volonterose'ed egregie .persone si mise 
soU'impegno'-di riatti<r{irte. 

E l'idea è atàta coronata da un esi­
to apieadido, icst>erato. 

Il Gomitato ha dato prova di aver 
•tsdiata.a lungo il programma e dispo-
alo le oose in modo ohe tutto riuscisse 
ottimitme'ate,'some realmente avvenne, 
od a latte quelle brave persone va 
tributato un elogio ainoero perchè me­
ritato. 

- La morte di un valoroio 
E' morto all'Ospitale Civile Antonio 

Caotarptti dì Udine ohe nel Ì866 aveva 
preso parte E)Ha campagna 'con Gari-

-baldi nei Trentino;-
Era nei 5. Regg. volontari', nei quale 

si trovavano molti friulani ; fa ferito 
lilla battaglia di Bezzeeaa e portato al-
l'ordUae. del giorno pel suo valore. 

81AXO OITI I i I ^ 
. Boll. sett. dal 8.al 15 luglio 

Nasoiii 
Nati vivi maauhi 10 femmine 14 

> morti » 2 » — 
.•Bapostì > ;. — li ,1 

Totale N. 27 
PMlieaxioni di tnairiiimno 

diusappe Bertoliui agriooltore con Anna 
Ohiarandìni contadina — Oiuseppe Buttar 
falegname con Maria Toso casalinga — 
'Vìnoenso Mièle tenente di Finanza oon 
Adda, do Oheco agiata — Angelo Zoratti 
ortolano con Cattarina Sala serva — Bor­
tolo Bonglotno operaio con Maria Zulìani 
operaia, 

Matnmoni 
• Antonio Turohottì sarto con Moria-Teresa 

Bomauuttì sarta — Attilio Sgarazzero mu­
ratore con Emma Fornoair zolfanellaia — 
Giuseppe Artica falegname con Teresa Ro-
jetti rivendugliola •—'Pietro'Pelizzoni ope­
raio con Pia Saltariui setaiuola — Giu­
seppe' li'ranzolini muratore con Caterina r 
Cuberli contadina, 

. J^orli a damioilio I 
Ofelia Querino di Federico di mesi 2 — 

Anna Poletto-Bergamin fu dioaohino di 
anni 41 casalinga — Pia (Jallo-Gasparotti 
fu Pietro d'anni 59 agiata — Clorinda 
Vidussi di Mioe di mesi 2 e giorni i — 
Otello Coiz di Lnoio di mesi 2 — Presto 
BertoBBi di Giovanni di mesi 10 -— Maria • 
Pepo di Onglielmo dì giorni 2S — Antonio i 
Marea fu Pietro d'anni 75 orologiaio — 1 
Currado Falomo di Ugo d'anni 1 — Ar- • 
mellina ,Qreattì-Nardoni fu Francesco di 
anni 65 casalinga ~^.Mario Signori di Giu­
seppe di mesi 3 e giorni 13. > 

Morii nell'Ospiiah Civili | 
|juigia Itojatti Boaoo fu Valentino d'anni 

80-óasalinga — Francesco Cocotti fu di- : 
rohtmo d'anni 73 agriqoltore — Marianna, , 
Bórtolutti-Bòrtolniiti fii. Mattia d'anni 50- -
co^kdiua — Giovanni Grillo fu Benedetto ' 
d'anni 73 ngriooltore. t .' 
'::'Morti nel Manicomio Provineiale \ 

Giovanni' Obl^ di Giovanni. d'anni 37. i 
bottaio. ' • ' 

\ ' JSSarii mll'Ospixio fkposii . • I 
Zèhobia Ànflriui di mesi 2 e gioaui 20. • 
ITotaleK; 18, dei quali 6 [non appari, j 

al :Comune di Ùdiue. 
I lHoi iB u s a n z a , 

(ìtftfH* fa)M «Co Oi>ii#rqra«iaiM di Carità 
(H jititrM dì 

i^tahi Teresa : Sitta F.lli Toaolini L, 2. 
Clauser Giovanni: Famigli» Celentani 

L. a: 
Pia Gallo Gaaparotti : I aignori Ronzoni 

Italico, Ronzoni Polibio, Mant,o.\ani Gio­
vanni, Rosa ' Lodovico, Romao Antonini, 

mttiva degli amioi ai uni di moto spon­
taneo ia banda a:itadina ohe suonò an 
vero programma. -

Nel salone aentralo doll'<i Abbondan­
za » fra ,1 biochìajri di birra ed i ualioi 
ideilo .spumeggiante champagne, vennero 
pronunciati parecohi brindisi. 

A meta bioohierata venne accompa­
gnato il padre del neo'dottore, il sim­
patico attempatello sig. Mazzocca Ales­
sandro, che rimase per pochi istanti 
senza parole per la oommoziono. 

Rianimatosi ringraziò i presenti della 
festosa accoglienza fatta al figliaol suo, 
e poi le^se un ammonimento, in versi 
al 6glio, ohe ad ogni qaal tratta sns-
larava un ngagano di applausi e di 
risate. 

Versi buoni, eaorosanti, affetlnoais-
simi. 

L'egr. Ispetiore scolastico, per primo, 
con parola oalda di simpatin ed ammira­
zione per il vecchio Mazzocca, gli ri­
spose eome sa Ini, aallevando l'appro­
vazione di tutti i presenti. 

Altri brindarono; ed anche il festeg­
giato, ringraziando, manifestò la sua 
piena soddiafazione. 

La banda in una sala attigua suonò 
fra altro, l'inno dei lavoratori e l'inno 
degli studenti. 

Tutto sommato nna serata indimen-
tioabile, 

La tombola. — La cronaca in rias-
santo della giornata, è questa: 

Concorso straodinario. 
Cartelle vendute 2447. La cinquina 

al 22.0 estratto venne vinta dal sig. 
Bertuzzi Glia, in oommunione col corpo j 

I UN'AUDACE GRASSAZIONE 
n e l l a v i l l a a e l l ' a m i M l r a g l l o Ml-
r a b e l l » . 

, Da Portici giunge notizia di un gravis­
simo fatto avvenuto la notte scorsa. 

I In una villa, in-contrada CampitoUi, vil­
leggia da parecchi anni l'ammiraglio a ri­
poso Giainbattibta Mirabella, fratello del 
ministro della Marina. 

I Mentre l'ammiraglio dormiva, fu destato 
da un rumore. Alzatosi, si trovò di fron­
te cinque malfattori penetrati nella sua ca­
sa per derubarlo. 

I Subito fra l'ammiraglio e i ladri ai im­
pegnò una accanita lotta alla quale prese 
parte anche la signora, Mlrabello, accorsa 

' per difendere il marito! 
I L'ammiraglio e la signora, gii pia volte 

colpiti e foriti, stavano per soccombere 
' quando il servo, anoh,egU destatosi, giun­

se in tempo per porre in fuga i malfatto­
ri. 

I Lo ferite riportate dall'amiraglio e dalla 
sua signora non sono gravi. 

I La Pubblica Sicurezza indaga attivamente 
I per arrestare gli audaci grassatori. 

1 Pel fililo delb wi dal'Govnno 
i La Iins3Ìoìi6 Kmrespmtdtnx^ che si pub-
! blica a Berlino por opera degli amici .iella 
\ ìibertH della Russia, assicura die il partito 
I dei granduohi, diretto dalla ozarina madre,, 
I lavora per indurre lo czar ad un ritiro tem-
; poranco dal Governo. 
I Lo czar non h difiioile a persuadere. Egli 

stesso, infatti, inauifestd spesso a sua moglie 
._ che preferirebbe' ritirarsi a dirigere tin con­

vento, 
r Ii'unica diffifioltìt, tuttavia, è quella di 

trovargli'Un successore.. Kessuno dei gran-
diichi, infatti ò capace di esserlo, dal punto 
di vista ozaristico. Vi sarebbe soltanto la 
czarina madre,-ma costei, che aspira alla 
fama di Caterina, potrebbe peggiorare la 
eituazione. E' certo che appena trovata la 
persona, lo,czar, riconoscendosi egli stesso 
incapace' di' gov6rn,ùe,''si ritirerebbe. 

ECHTRUSSI 
: Un complotto contro b oiiiir e i 

bandistioo, coi n. S8. { 
j La I.a tombola al 37.o estratto venne 

vinta dal aig. De Sabata Gaudenzio di , 
' Or.'aria ool n, 36 ! 
j L<t II a tombola, venne assegnata al -
; si j . Barb'iani Giuseppe del Casali del i 
I Oriolo col n. 89 ed al 42.o estratto- ' 
; La cartella vegine venne pagata al i 
, aig Maoovig Attilio di Carpane. i 

I II ballo. — Al momento ohe vi scrivo, ' 
, e sono le ventidue, è animatissimo. | 
' Nessun incidente in tntta la g ornata , 
i Un lagno pubblioo per la deSoenza 

della luce elettrica. Le tre lampade 
ad arco erano spente. Si è trascurato 
ihservìzìq pubblioo, per favorire l'in- ' 
tetesse del < CnematograEo». 

Il Gomitato delle feste ha reclamato 
e vuole una soddisfazione. 

R « a n a , 16 — Grave disgrazia. — 
Oggi per la sagra di Cortale si spara­
rono i saliti e mal abba^itanza deplo­
rati mortaretti. Un terrazzano ohe oa-
rioava un mortaretto ebbe la sventura 
di vedersi, accendere, la polvere mentre 
stava battendo il ooni e dì vedersi a-
sportate quattro dita di una mano. 

Il medico visto lo stato del ferito 
oonaigliò il suo trasporto all'Ospitale di 
Udine. 
, ' Non sarebbe ora di finir.la oon quei 
tanto periooloti mortaretti ohe tatti gli 
anni fanno.clelle vittime? 

La donna senza toletta 
à m soldato ssnsa divisa 

Ciò disse un uomo che fu un grande 
osservatore. Le donne ci tengono assai 
A questa divisa e oorcano la sarta più 
capane ed Intel] gente. Le ottime sarte 
sono sempre cariohe di lavoro e ne 
cadono malate. Le Pillole Piuk le ri­
metteranno presto in grado di lavorare. 

Ciò è capitato a la sgnui'ina Ce»a 
rina Boscolo, sarta, Rivieia dei Mille 
(Adria^ : 

« Ebbi tanto lavoro ohe ne caddi 
maiala. Avevo perduto le forze e non 
mangiavo più. A oauaa del mio stelo 
di aalute avrei dovuto mangiar molto: 
ma non mi ero possibile, la semplice 
vista del nutrimento mi stomacava. 
D'altra parte, quel poco che maogiaro, 
solo por sostentarmi, mi dava, iluranto 
le digestioni, dolori tali da non inoo 
raggiarmi a mangiare di più. L'eooessivo 

. T r l o s s i n t o , 16 — Consiglia co- , 
munala, — Oggi alle ore 17 ai riunì 
il QoQ^igiio eomunate per procedere , 
alla nomina dei Sindaoo e della Giunta, j 
Erano presenti N 13 coneiglieri. Non , 
essendosi ragcjiunto il numero legale i 
(due terzi del consiglieri (voluto dalla ' 
legge, la nomina del Sindaco venne ri- -
mandata a domenica prossima. 

Procedutosi alla nomina dei membri 
della Giunta riuscirono eletti assessori 
efiattivi i aignori Ellero Viooenzo con 
voti l i , ChiUbSi Giuseppe con voti IO, 

«La polizia pretonde di aver scoperto 
Un complotto contro la vita, della czar è 
dei granduohi Yladimiro e Alessio. 
,. «Duo arresti sono stati operati fra il 
personale del palazzo d'Inverno e di un 
altro palazzo. 

«Due valletti dell'imperatrice vedova 
sarebbero implicati nel complotto ; due 
fabbicho di bombe pare siano stato BGO-
portéa Piotroburgo». 

Vii ' 6 B ' 4 . Y ' E » 1 8 A . . ^ ' ] C U 0 X F E U S I O 

, 16 morti e 32 feriti 
Ici-mattina, alle 5.30, mentre le ricoverata 

dell'ospizio di madicità assistevano, nella 
capella 'dell'Istituto alla messa crollò ira-
provviaamante il pavimento travolgendole. 

Sodici sono morte e 33 rimasoro' ferite.! 

Gli abbonati al "Friuli,, 
possono avere la magnifica Rivista Foto­
grafica Internazionale 

"La Fotografia Artistica,, 
j dirotta da A. Cominetti — Torino, oon 
! L. 11 annue. 

E' uno splendido fasoicolo mensile di gran 
' lusso, con superbo, incisioni intercalate nel 

testo olio da solo superano il prezzo di oia-
ticun fasoicolo. 

Contiene articoli pratici, ricette moderne 
di sviluppi, ba -̂ni di viraggio, lìssaggio 
eco. 

E' una pubblicazione unica in Italia, ohe 
' può gareggiare colle migliori dell'Estero. 

FICCOIiA POSTA 
(e. »!.) P. E' giunto appena • sabato sera 

oon un ritardo postale ineaplioabile, ma... 
non cestinato, por carità ! aalutissirai, scri­
veremo. ' ' • 

Ger&miO/'. Non va... 
II. PaaiiHo. 

, E. MEROATALI, diretti/re proprietario 
•GióvABHi OiiiVA, ger. responsabile 

Àcqna di Petaoz 
eminonteiiieiite peisemtrico della salato 

dal Ministero UiigUereae ' brevettata <li\ 
SAEiDTAHB >, 200 Gertilìcati puramente 
italiani, tra i quali uno dol oomm, Carla 
Sagliom modico del defunto S e TTnibacto Z 
— ino del comm. Q. Quirico medico.di 
B. U . Vittorio Emannele I I I . - uno del 
MV. Oimeppe Lapponi modico di SS. I,eoue 
X n i — uno del prof. cmn. Guido Baccelli 
direttoro della Clinioa Ooiieialo di Roma 
ed ex XCiaiBtro della Pubblica Istruzione. 

Couciìbsionaria per l'Itjilia : 
.a. V. I i . l i l i n o - Ur t ino . 

fiapprosostato dalla Ditta is&h Fabris - Ddiag 

Signorina Cesarina Boscoio 
lavoro mi aveva dati altri malesauri : 
le emicranie, l'oppressione, l'insonnia 
oltre il disgvsto del lavoro. Ero palli 
dissima, avevo pessima cera: Mi furono 
consigliate parecchie oure, ma non ne 
risentii alcun sollievo. 

Per fartaoa avevo fra i miei oono-
aoenti il signor Seiiautini,. il quale, 
qualche tempo fa ottenne dalle Pillole 
Pik una notevole guarigione, di ouì i 
giornali parlarono. Il signor Segantini 
venne a trovarmi e mi disae che, se 
i rimedi prescrittimi non mi avevano 
dato alcun risultato, dovevo ricorrere 
alle Pillole Pick le quali mi avrebbero 
guarita siouramcTite, 

« Presi dunque le pillole Pink e tosto 
mi fecero gran bene. Mi restit.u>irono 
le forze, l'appetito ed un'ottima dige­
stione. Poscia, man mano, fecero spa­
rire I miei malesseri, mi resero una 
perfetta salute, mi posero m grado di 
riprendere le mie occupazioni». 

Le persone che soifrano di impove­
rimento del sangue, cioè : anemia, olo-
rosi, debolezza generale, mali di sto­
maco, roumatismi, debbono prendere 
le Pillole Pink, perchè non è loro pos­
sibile vivere senza un sangue ricco e 
puro. Le Pillole Pink danno infatti del 
sangue ricco e puro. 

Le persone che soffrono di debolezza 
del sistema nervoso, nevrastenia, af6e-
volimeuto nervose, emicranie, nevralgie, 
sciatica, troveranno nelle Pillole Pink 
il più potente tonico dei nervi. 

Si possono avere le Pillole Pink in 
tutte le farmacie e al deposito A. Me­
renda, 6, Via San Girolamo. Milano, 
L. 3 50 la scatoid, L. 18 lo 6 aca'ole, 
friiouo. Le persone che desiderano schia­
rimenti sul loro caso, non hanno che 
da scrivere al suddetto indirizzo. Un 
distinto modico addetto alia casa ri-
spoiids, gratu'tameote « tutto le no-

.maiide di conanlto.  

hemiato Laboratorio Gliimica farmaceaUcO' 
Giulio Podreoca 

ClVlMAI iE 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro dì fogiito di uierluxzo luiiltota-
bfie con ipofostìti di ealoo e soda o costanze 
vegetali. Detta oimilfiione per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode iutemmoiite la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle porsene alTetto da Anemia, Ilachìtìde, 
Sffì-ofolaj Consunzione. 

Dì sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con faoiUtù assoluta. 

rremjata con modagha d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904; Gran premio e medaglia d'oro; 
Kirenzo, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; (jraa premio e medaglia d'oro. 

T e u d l i a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.1)0 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

QOHlUiilCATO 
Fra le recenti denuncie di 

ditte commerciali e iadustriali 
presso la Camera di Commer­
cio, vedo pubblicato quello della 
ditta Fratelli dal Torso colla 
indicazione del sig. Alessandro 
del Torso fu Alessandro come 
comproprietario e firmatario. 

Quantunque, per la diversa 
paternità, nessun equivoco do­
vrebbe temersi, tuttavia, ad e-
vitare malintesi in proposito, 
mi piace render noto che la mia 

Ditta 

A. dai Torso fu E. 
industria e cotnmeroio legnami, 

non h a nessuniss imo rapporto 
coi predetti s ignori . 

Udine, 11 luglio 1905. 

Alessandro dal Torso fa Baneó, 

\ Prof. Ettore mmìM ì 
y( S P E O I A U I S T A . ' ' fi 
f per la MALATTIE INTERNE ^^ 
I e NERV03E, . . . | 
I 7iiitei!!illii3alloi4-HojiCBto&ioTO,H.4 1 
II _ i( 

la Banca Cooperativa 
Udinaso 

avvisa ohe gli uffici vennero traspor­
tali nella propria Sade in VIA CAVOUR 
H. 24 (ex palazzo Mangilli) 

Celebrità Mediche dìshiarano 

l'àMÀfiO 
^ sonME 
** Vondapual „ 

il migl iore Tonico, Dige­
stivo, Ricostituente ohe si 
conosca. 
Premiata Dit ta Bernardo 

Sommer, Padova . 
Si vendi] presso il BAB POFO-

I l A E E Viii Palladio, 2. 

CESARE S u M l T 
m[a.la((&e in to r i i t e 

o » l ìce t a l n i o u t « nuiftlattie d i p e t t o 

Visite dulìe }3 V» allo H ' / , 
tu t t i i giorni meno le domexùohe. 

P i a z z a X X S e U e m b p e , M. 'i^ 

GOZZO 
Pimiato lìqws aitistnunoiio IstÉn 
Rimedio pronto e siouro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B. -; S^r.afinl — 
Taroento (Udine).' • ' ' 
L. 1.50 il il. in tutte le farmacie. 

I gg(— L'ri il. fianco nel Hogno vSrao l'i-
1 mosfta di Ij. 1.70 ; 6 il. (cura no: 

" '") -̂ -̂

VENA D ' O R ' O i H -
all'imbocco ddlaValle del Cadore ^ °'° •l" 

Vonexia 

Brando Stabilìmonto Idioteiapìco e GlìmatiGQ 
e GI1<1\» HOTIi l j 

Celeì}re ataz. di ouva oonxpletameute 
rimodernata. 

Idroterapia, Hlettioterapia completo' -
ItasaaggiOj cura lattett - Sale di lettura, 
musica, bigli'ardo, eoo. - Chiesa cattolica -
Bosco oii'cùstiiuto foltissimo di jiini, abeti 
e larici in proprietà dolio Stabilimento -
Posta e Telegrafo nell'Hotel. 
Jladieo-Direttoro Prof. JH. Boari ) -n-i-, ' "' 
Vico-Diwttoi'O D.r R. GregoHni ] """•fa'̂ » 

Proprietarie EtediCav. G. Auccliet'ti. 

OBEFICESIA - CaOIELLEBIA - OBOKOGIEBXA - ABQS]SrX£B,IA 

QUINTINO CONTI 
Piazza Mercatonuevo (ex S. GIBCOBIO) UDINE 

Premiata Fabbrica timbri di gamma e metallo 
Incisioni d'ogni genere per industrie diversa 

» I O i s i 0 « J R _ A M M . I 
JTortiitore di tu t t i gli Is t i tut i di Credito della Città e Froviscia 

e dei primarii uffici puliblioi e privati. 
VAB3BICA pluo'olie in ottone e ferro smallalo per porlo od insogno. 

LETTERE in rame amiiltato per iscrizioni su cristnllo. • 
Numeratori a mano ed a mucoliina, portatimbrì, sigilli por coralncca artistici e 

commerciali, Tenaglie por piombare, iiioliioatri speoiaii l̂er timbri e biancheria, cuaclr 
netti « Permanent » di qualsiasi colore e grandezza. 

Scatola «BUCLAIUE: utiliBsiiua con 6 timbri per sola !•, 1.7B. 
Scatole Tipografloho con tipi maBaiooi in cancoiii da L i a 1̂ . 90. 
Lo commissioni si esoguiscono con la maasima bollecituflino od esattezza a preaai 

inferiori a oLualTmĉ ue altro concorrente. 
l t i m b r i «li fsoiuaua BÌ e g c e " l « c t " " ' * " s i ' " ' " » * » . • 



IL F R I U L I 
mmp MSmiiMìii 

!iV»lBmiii! si fìmnm miMmÈmWmìM "Frinii,, presso rAnniMaKiSQO M idrosle in UM, Yìa M e t t a H. i 
m» 5^gy^g,,^,y..-yf.„.',^fy.„j*.r;w>y--gi.t 

Vernice 
istantanea 

' Setià (tisòpa! dt> 'ope­
rai e con ^utta, {acl-
litit si pnò lueidare il 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso i'Amml^ 
nistraz. del i'WuK 6* 
presso ii parfDOdhiere 
Angelj; GerVàsatil ita 
MeroatoTéeohìó a oebt. 
80 la Bottiglia. 

Avvisi 
in 4 e 3* 
pag. a 

prezzi 
miti. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
e giudicato in tutte le C/IInlctte e nella p r a t i c a dei medici 

I I . PIÙ POTENTE TONICO RIGOSTITUENTÈ 
dai«>i>PrófesSdri'''n>4lì"etovanni, Bianchi , l i o r se l l i , l l a r r o , ItididìEl^itf! Ate^'^éiiiatil, 

Baccel l i , .^claunaana, WIzIuli, ecc. ecc. 
Padova, ganmilo 1900. 

Sgregio signor Btl Lupo, 
Il ano preparato Fosfo-Striono-Peptone, noi oasi 

.Bei quali fn da me presoritto, mi ha dato ottimi riaul-
' tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Nevrastenia o per 
Saavrimeiìto nervoso. Son lieto di dargliene qnesta 
diohÌMatoa«ii>i:>,' i 

„ 7 PROF. COHM. A. DE G;0VANNI. 
P. SI — Ho deciso fari io stesso ttso del siio 

: preparato ; prego perdio votértnene inviare un paio 
\di flaconi, 

ì: '!, Piessb Fautore Wi. B e l Lupo, Riooia Melise. 
1̂ Angelo Fabrls é V. Beltrame. 

Koma. 

Ho sperimentato ani malati della Gliniosi da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo,. e 

posso dichiarare che il preparato A una felidasima 

combinazione di principi rieostitaenti ben gradito, e la-

cilmente tollerato dagli infermi. 

PKO¥. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie Comeŝ atti 

«H'ALATTIE S E ; G I I £ T E 
'• G L A N D U L A R I E D E L L A F E L L E 
, ^ , - flllde - ulcera • scolo - oocccila 
'V^^W • strinslmenll gretrall 
KSS'«"arit i in bravo lampo 

e sunga conseguenza 

Cutfttaooniplondldl risultati neirt iDtiive premiato Oablnettoprivato del 

Dott. CESAISE TEfWCA 
secondo i motodi più in voga nelle cliniche dì 

PAHIGI — BJE:itI,I3rO — VIKSrsrA 

visita ialle ore IO alle U, dalle W alla 16. - Consulti per 
lattara. — Chladera modulo. — Segretezza. — S! uarlano le 
Di'lqclpali lingue. 

ICercansI 
da primaria ditta Tjaggiatori rappre­
sentanti ineoceppibil'i referenze per im­
pianto officio afiari bancari e vendita 
Talari a rate ottima prorvigione. Scri-
tere «àsqj} ,̂ postale 303 Firenze. 

• • i i - ' U u U 

Oliva Giovanni - Udine 
Via Superiore 93, (87 interno). 

Confezionatura' Saooliétti di carta e téla 
per Droghieri, Farmacisti o pernsoaemonti, 

Lavori in oaitonaggi d'ogni ijualità. 
Eseguisco commissioni in litegfrafliq, con 

nitidezza ed eleganza a pcezz! modicissimi. 

È#BS^ 

dt ogni sorta di 

senza pericolo alcuno per 
l ' u o m o , a l i a n i m a i ! c io inos t t e l « d a e o r t l l * 

m coiitepente fià i\%mt^., né suicnina ite mt vuol» 

La preziosa qiialilì di «istire Affatto innocue per ) ' . ^ 
e a\\ aniinali domcsDci e ila cortile (hCsHame, cani» |K*tt1j 
volatillt ecc.) pur cssciilo un poti'iite e mltiilUlissimo veleno 

Ser ogni sorta di topi, sorci e talpe, rciiile r B a t c r m l n a » ' 
o r e «upcriorc s qiialilasi prcp.iuto congenere e da tutti 

pteterllo, 
11 pane, la poU-iit», il ioniir-ugio, r.cc., SEI cui siasi sttio 

un po' di t l f t t e i ' n i l n a t o r e . ventiano mangiati conitraoi^ 
dinaria voracità dai sorci. l'er le talpe sostituFre al pant delle 
pallottole di carne battuta. 

8aat. tripla L. 1 - Scat mediti Coni 60 - PRCohat. C«||L 2S 
PICCO A cintefienlt i2'scai. triple e JjJmedi*'^}, t8 I r .d i « r t o 

Pacco C » 100 pacchetti . . . . » 1S » 
-lidlriiiare le ordlaailool ouleeniCB'e all' 

OFFICINA CHIMICA DELL'AQUILA 
25, Via S. CalncTO - MILANO — Vin 5- Calo^ro, 25 

IL SAPONE BANFI ALL'AMIDO son-ò a oonfo»-
ieré ooi diverai eiaponi alt'amìdo in i cotumeroìo» 

Veno caìtoUQS-TsxUa di Lire SB la DÌÌÌA A . i^AnJ) 
MIliAMO, spedisi* 3 poni grandi franco In Intta VìUiii, 

All'Ufficio Annun­
zi delFriulisì vende: 
.i^::Blc«i«ftllnaia!lire 
Ì.50 e 2.50 alla bots-
tiglia. 

Acqua d^oro a 
lire 2.50 alla bottir 
glia. 
.4icqua C o r o n a 

a lire -ì alla botti-
tgl ia . . "• ' - • - . ' 

;ftoquadi'gel«io-
mlnoaiire i.50alla 
bottiglia. 

Acqua Ce les t e 
Arr lcsna a lire 4 
alla bottiglia."'^ 

C e r o n e an ie r l -
cano a. lire' 4 al 
pezzo. 

' ì 'ord-sripe' cen­
tesimi 50, al pacéoi 

J iut icànixie A. 
I^ousèga ^, iìre. 3 
alla bottiglia. 

O.M T fe 
-•(-•^•ì 

o i.h*Aì4XlGATAPlfÌALE C O L O I H B O . ^ . ' I i ' ì ^ ' A ^ A T O f t O O L O H l ^ ^ i O io. Im'iR ili Kurulìpt»!. Meiitcìì, Tiinolo, Toriiìnol ron T1ICI-(;\)(MI 
0>'I»Ì8fllfDttft'brt)m'!li 0' iioliiiunl, acUTOla l'e tii otto ni zio ne, BoiMn'imu BiicrKloiiraentn 11 cdtr.rpo cornim-to »! Jii oiuo. — Kinindio eflicii'itsi-vn) contro i CuLirri iioiiti o croiilol, RafFroddiiri, ì;»i!cuilliii, '" ' 

~i vj_:,i- . t)pnn(Oiili. PolnintiiC " " ' " 
„ , „ „ , , _^ . . .j.„ _, .,„j,j _ „ _. ._ -,--. Kinindio eflicii'itsi'viD contro i Cutiirri iioiiti o croiilol, RiifFroddori, ìltuicclliii, Tnhfli, 

4ron!oof fifilm^-ìn.tjiaae. -Viitjaottiuo e microbici ci ti. •Urnnc'liili, Polmoniti, Pìourlti e lorn ci i ' ixuupn/i ' . I'JTIIÌHIIIIIÌ, Jiil'iionzii o MaUttin di jietto in L-UUCI-I!. 
' hj-'^a o'oAsnr? i eu'lorì notturni, sc ci sono. i Mtnin d'iuarlo: lìn :> ii lo aof-' 'i un l ' iv /s t to di zu('eIi"ro, corciindo, iirìmrx di iniiliiottirlo, rlì miin-

e) Andrurièo'l^ft'iipotito, rlgonoi-a !o forzo, ricoBtlfuiBCis Vortfarlamo e ingraRsa. Igiiorlo lentRinunte in boooo e rosplrai-nd Io Bostunza medlciinii'titofia, liiiif-tasi nuoitn oimm.-io-iu, ii- iii.ici-
.Uaa: Div;jn a 12 uocoo per yolta diluito in tir po' di vermouth o ecquit di aoltz, e p«r 8 volta ni monto, G o 6 vQltc nelln K'orv. te , i ia pr iTiti ciie tUipo i pnati, o volendo, i(UiiIolio voltw anoiic nolUv notte. — 

florno, ai mattino, mez^oftloriio o aorii mezz'ora pi'Imn, dol pasti — Prozzr fj, S. Prp'/zo L. ». 
Questa curo, di oiTotto «orprcTidento, « moglio farla Insieme: porb ai può inni iinclio scpnrata. Cura completa IJ. ^,Att Tranca di porto. Cuni gcparata af;£:iiui(;('ro r,, o , B o m i>th, per le speso poutali. 

' OaorI!l«si;H dt I crfttlo lo Tkrle J^triisintoni UedJcha e d'iglooo, arar.il P r U a la i i lon . Oratili Dlploiu» (l'EIniiiicui' ioec oroU .-v Il0'l< lUx s r <i., . ;. ilaglln d'.tru Alle t l i ì idiii ianl di Cha i t r t i . Drtliiir, Mi-'apllln IlinlcMix u Il ' jm»; O n n I P i i f.-iu' » I . ni .^nmn Onurìtlefitii:») àll 'Uapotlilduu Hi P a r l a i ipso. 

UomanfUte l i l a ogni b u o n a F a r m a c i a o m a n d a t p a a r t o H n a - v a g l i a a l l a Promiata Oificina Fflrmanpuiicn tJaI Cnv. COLOWBO PIETRO * Via Padov-», 23 (Lorutoì m M.LAHO. 

I n n Ini B H 

3. ,i.a T I N T U R A ' iFii90Ì:viÉNTe 
C O L O M B O <> 11^ bttlmc^'riflolTppto'dnter. 
no. contro lo tosil, iironoliiti, catarpoj dolorf I 
al petto Oli allo tpaWo « lUiTanno, .' , , ( 

Uio: Si pcnnollano un ^i'^rno lo spalle o 
l'flUro j] petto. - Prt!3zo U * , a o . ' ^ / ' ' ' 

AMARO BA REGGI 
a basr di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON MED A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E . 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migUoî e ricòstitiiieiàte' 
tonico digestivo dei prèpiaràti coilsiuiìii, perchè la préàeiii^l^dél |l|,<pbapbap<iii oltce -d'at-

"̂ sitata tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solò FéB*É*î >"GHI|iì|kli;i;'; 
U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendeiidone dopo il bagno rinvigorisca ed eoàita l'appetito . "i 

[•" , Venitesi in tutta le Farmacie, Droglierie e Liquoristi. . , i. . • ... < =. 
DEPOSITO PER UDINE alle larniacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. • ' 

oirigsr. 1. dom,«d. .11. Ditta: £. G. Fratelli B i B E G G l • P A M V t : : . . 
DdiD« i m e ~ Tip. Marco Bardasso 


